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» I motivi che ind ucono a liqui dare P impoata sui 4/Hdegli
'» stipendi ed asseg ni fiss i degli impi eg ati governativi, a vec e de i
» 5/8, come si fece finora , si presen tano facil mente alla mente di
» ognuno, che tenga conto della tenuità degli st ipendi e delle dif­
» ficoltà che incontra la benemerita classe deg li impiegat i a far
» fronte all e esige nze dell a vita, stante il rincarimento di tutte le
» cose più necessarie . Aumentandos i le imposte a tutti g li altri
» cittadini, anche sui lor o proventi bisognava accrescere nn pi ccolo
» peso, onde pa rtecipassero all' aggra vio comune j ma g'ius tizin e
» conv e nicnza ri chi edevan o che a loro ri guardo si pr endesse
» lo speciale temperamento che venne for mulato ne ll ' ultimo capo ­
» verso dell ' art . 7. ,. (A tt i della Camera , 187 0, pago 429).

L a Commis sione parlam entar e però, nell' atto in cui approvava
le rag ioni di g'iu~tizin e c o n vcn icn z a che avevano indotto
il Mini stro a p roporre per gli impiegat i dello S tato una pi ù mit e
d icersificaeione dei loro redditi, credet te doveroso di sancire le me­
d esime norme anche per gli impiegati provinciali e comunali j ed
anzi v i aggiunse pure le pens ioni .

« Infatti - essa diceva - gli stess i motiv i d i c Olluui!!ic­
» ."azione militano per la catego r ia dei pensionati j essendo in ­
» neg abile che questa classe lot ta molto spesso con la miseria, e
» che il rincarimen to de i viveri, pe r effetto dell e vecchie e delle
» nu ove imposte, r ende ad essi più pen osa e diffi cil e I'esist enza. »
{A tt i della Camera 187 0 , pago 1445).

I n cospe t to d i quest e proposte dell a Comm issione, le qua l i ve­
nivano pure accettate dal Se lla, l ' Ono Griffini, nell a tornata de l
29 luglio 1870, alla Cam era dei Deputati si alzava ad osse rvare
che : '( una volt a accord at i questi vantaggi ag li impiegati gover ­
» nativi, provinciali e comuna li , si doveva pure, Itcr indt~c.lina­

» hilt~ n e c c s sità logica, estenderl i ag li impieg at i dell e Opere
» pie, sodd isface ndo così, ins ieme alle ra g ion i de lla coer enz a e de lla
» g iustizia, anche ai voti dell a stampa, de lle Opere p ie edell ' in tero
» paese. » (A tt i della Camera , 1870, tornata 29 luglio,pag . 2159 .)

L' on o Nob ili p resentava allora il seguente emendamento all' ul­
t imo oIin ea dell' ar t . 7:

« I redditi temp orari percetti a t itolo di stipendio od ass egno,
» pagat i dall o Stato, da lle p rovincie, e dai comuni e da ll e Oltt~..C

» pic , vengono valutati e censit i r id ucendoli alla metà del loro
» ammontare . »


